
 
 

ATTIVITA’ SVOLTE NEL CORSO DEL 2008 

RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

(allegata alla deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 16/2009) 

 

Il personale dell’Ente ha provveduto nel corso del primo semestre dell’anno a tutte le azioni 

necessarie a mantenere la certificazione ambientale ISO 14001 e la registrazione EMAS. I 

certificatori accreditati della società RINA hanno effettuato la visita ispettiva in luglio, confermando 

la piena conformità del Sistema di Gestione Ambientale dell’Ente Parco alle norme vigenti; 

l’aggiornamento del documento “Dichiarazione ambientale” è stato esaminato con esito favorevole 

dal Comitato per l’Ecolabel e Ecoaudit.  

 

Nel corso del 2008 il Consiglio di Amministrazione ha effettuato 9 sedute producendo 102 atti 

deliberativi, cui si sommano 131 determinazioni del presidente o dei responsabili dei centri di spesa, 

assunte per ordinaria amministrazione, in esecuzione di deleghe consiliari o per far fronte ad 

urgenze. 

 

Per ciò che riguarda il nuovo Piano di Gestione Territoriale del Parco, nel corso dell’anno si sono 

conclusi i lavori della commissione interna relativi alla predisposizione di una prima bozza del 

documento. Restano in sospeso alcune parti del Piano, la cui redazione necessita di un preventivo 

coordinamento con dispositivi normativi di competenza regionale (attività silvo-pastorali, piano 

AIB, tutela delle acque) oppure di chiarimenti riguardanti aspetti giuridici (regolamento e sistema 

sanzionatorio).  

 

Grazie all’approvazione di un finanziamento pari a € 1.075.000 da parte della Regione nell’ambito 

del POR FESR Competitività, è stato possibile avviare l’iter amministrativo per l’affidamento della 

progettazione del ripristino di Villa Biamonti, immobile  sito in località Castello di Champorcher e 

destinato a futuro nuovo Centro visitatori del Parco. Per quanto riguarda il Centro di Covarey, nel 

corso del  2008 è stato rinnovato lo spazio destinato all’accoglienza del pubblico ed è stato bandito 

l’appalto per il riallestimento della parte museale. 

Un ulteriore finanziamento regionale nell’ambito del programma FAS consentirà l’avvio a partire 

dal prossimo anno del progetto “Giroparchi”, elaborato su iniziativa del Servizio Aree Protette, che 

prevede in qualità di organismi attuatori il Parco Naturale Mont Avic e la Fondation Grand Paradis.   

 

La pianta organica dell’Ente Parco approvata con deliberazione della Giunta regionale n. 4593 in 

data 10 dicembre 2004 risulta interamente coperta; nel corso del 2008, il Direttore ha concesso un 

periodo di aspettativa non retribuita alla dipendente Virginia Rovarey (posizione C1). Dal 1° aprile 

ha prestato servizio come supplente Stefania Malvicino.  

 

Presso la sala consiliare degli uffici siti in località Fabbrica di Champdepraz è stata interamente 

riorganizzata la biblioteca dell’Ente, con catalogazione di oltre 3.000 titoli; il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato un regolamento per il funzionamento della struttura, utilizzabile 

previa domanda motivata da studenti, ricercatori e altri utenti interessanti alle tematiche ambientali; 



nel 2009 verrà attivata la consultazione ragionata dello schedario su un apposito sito Internet e la 

biblioteca potrà essere ufficialmente inaugurata e pubblicizzata.  

 

La dotazione informatica degli uffici di Fabbrica e del Centro visitatori di Covarey è stata integrata 

con una postazione idonea all’elaborazione di documenti cartografici di elevata qualità; è stata 

inoltre sostituita una fotocopiatrice con un’apparecchiatura che può fungere anche da stampante per 

la rete dei computer. La manutenzione di tutte le apparecchiature elettroniche disponibili, ivi incluse 

quelle installate nell’ambito del programma Vinces, è stata garantita a costi molto contenuti grazie 

alla fattiva collaborazione fra l’istruttore tecnico ed un consulente esterno. 

 

Il Parco ha ufficialmente presenziato alla seguente serie di manifestazioni, incontri e convegni: 

1. il guardaparco M. Gamba ha partecipato in data 20 febbraio 2008 a Torino alla presentazione 

dei risultati della ricerca sullo scoiattolo rosso curata dal Di.Va.P.R.A. della Facoltà di Agraria 

dell’Università di Torino, assicurando per tre anni - insieme al capoguardaparco E. Broglia ed 

alla guardaparco G. Bosio - la raccolta di dati per il Parco Mont Avic, unica area campione 

valdostana; 

2. il guardaparco M. Gamba ha contribuito a presidiare, insieme ai colleghi del Servizio Aree 

protette e del Parco Nazionale Gran Paradiso, lo stand allestito in occasione del salone Park Life 

2008 (Roma, 29 febbraio-3 marzo); 

3. il Direttore ha presenziato in data 19 aprile 2008 ad Aosta al “40° anniversario dell’istituzione 

del Corpo Forestale della Valle d’Aosta” e in data 21 aprile a Hône all’edizione 2008 della 

“Festa degli alberi”; 

4. la geom. V. Grivon ha presenziato alla presentazione delle azioni di valorizzazione della “Via 

alpina” che si è tenuta ad Aosta il 23 aprile 2008; 

5. la prof.ssa S. Occhipinti ha partecipato in data 14 maggio 2008 alla riunione del Coordinamento 

Aree Protette Ofiolitiche che si è tenuta presso l’area protetta del Monteferrato (Montemurlo, 

Prato); 

6. il Direttore ha presentato il 23 maggio 2008 a Torino, su invito dell'Osservatorio faunistico della 

Regione Piemonte, una relazione riguardante il monitoraggio dei galliformi alpini; 

7. il 2 luglio 2008 ho partecipato con il Direttore all’inaugurazione del nuovo ufficio di Verrès 

dell’AIAT Monte Rosa;  

8. a Champorcher si sono tenuti gli incontri “Conversazioni e osservazioni guidate sulle rocce” (8-

9 agosto 2008, relatrice P. Tartarotti) e “Il nostro parco: Mont Avic” (30 agosto 2008, in 

collaborazione con la Biblioteca comunale) e l’escursione guidata alla scoperta del “Parcours 

découverte” (7 agosto 2008, in collaborazione con la Biblioteca comunale); 

9. i guardaparco R. Facchini, F. Foghino e A. Foieri hanno partecipato al “VI Marmot Meeting” a 

Cogne dal 3 al 5 settembre 2008; 

10. il Direttore ha partecipato in qualità di relatore al convegno “La ricerca scientifica per la 

montagna” organizzato dall’Amministrazione regionale presso la Biblioteca regionale di Aosta 

il 25 settembre 2008; nella stessa sede il giorno successivo i borsisti del Fondo Sociale Europeo 

hanno allestito uno dei tavoli tecnici per la presentazione al pubblico di attività scientifiche in 

occasione de “La notte dei ricercatori”; 

11. il Direttore ha presenziato il 13 ottobre 2008 ad Aosta alla presentazione della 4
a
 Relazione 

sullo stato dell’ambiente in Valle d’Aosta redatta da ARPA; 

12. la guardaparco A. Foieri ha partecipato al convegno sul cicloturismo “La montagna in punta di 

pedali” organizzato dal CAI e dal Parco Naturale dell’Aveto a Borzonasca (Ge) il 18 ottobre 

2008; 

13. il guardaparco R. Facchini ha partecipato a Rauris (Austria) dal 17 al 19 ottobre 2008 al Meeting 

annuale del “Foundation for the Conservation of the Bearded Vulture”; 



14. in data 6 e 7 novembre 2008 il Direttore e la guardaparco G. Bosio hanno partecipato al 

colloquio scientifico “La biodiversité en Valais” organizzato dal Musée de la Nature di Sion 

(Svizzera) e dalla società La Murithienne; 

15. il Direttore ha presentato le attività del Parco in occasione dei due incontri organizzati 

dall’Amministrazione regionale “Una valle in crescita - presentazione dei programmi relativi 

alla Politica di Sviluppo 2007-2013” (Aosta, 14 ottobre 2008) e “Azioni per il trasferimento 

tecnologico” (Aosta, 12 novembre 2008); 

16. l’ing. L. Ganis ha partecipato al convegno “Pianificazione e gestione della biodiversità nelle 

aree protette alpine: esperienze a confronto” organizzato dal Servizio Conservazione della 

Natura e Valorizzazione ambientale di Trento il 27 e 28 novembre 2008 a Trento; 

17. in data 11 e 12 dicembre 2008 i guardaparco R. Facchini e F. Foghino hanno preso parte al “21
st
 

Meeting of the Alpine Ibex European Specialist Group (GSE-AIESG)” organizzato dal Parco 

Nazionale Gran Paradiso a Ceresole Reale (To). 

 

Il Direttore, nell’ambito di collaborazioni con altri Enti, ha svolto le seguenti attività: 

- lezioni nell’ambito del corso di preparazione per il conseguimento dell’abilitazione venatoria;   

- partecipazione alle riunioni del Comitato scientifico del Museo di Scienze naturali di Saint-

Pierre; 

- partecipazione ai lavori del Comitato di indirizzo internazionale di Alparc in qualità di membro; 

- partecipazione alle riunioni del gruppo di lavoro incaricato di strutturare la nuova rivista 

scientifica internazionale “Eco.mont”, dedicata agli studi effettuati nelle aree protette di 

montagna. 

 

La direzione ed il personale del Parco hanno curato la costante gestione del Sistema di Gestione 

Ambientale, efficacemente coadiuvati dai consulenti afferenti al Dipartimento Georisorse e 

Territorio del Politecnico di Torino.  

Per ciò che concerne la formazione e l'aggiornamento, il personale ha seguito i seguenti corsi: 

-  lezioni di pronto soccorso; 

-  formazione su procedure del Sistema di Gestione Ambientale; 

-  lezioni di tiro con la pistola presso il Poligono di Aosta; 

-  esercitazioni sulle tecniche di soccorso alpino; 

-  corso “I reati ambientali , controlli e sanzionamenti”; 

-  formazione funzionale al monitoraggio di specie floristiche, incluse uscite sul terreno; 

-  corso sulla morfologia, biologia e conservazione del lupo; 

-  corso sulla determinazione dei mammiferi (Musée de Sion); 

-  formazione  sulla gestione del registro normativo; 

-  corso riguardante il Codice degli appalti; 

-  corsi di aggiornamento in materia amministrativa e fiscale; 

-  formazione riguardante l’attività dei GAL e l’attivazione di PSL.  

 

Grazie al lavoro del personale dell’Ente ed alla collaborazione di borsisti FSE e di stagisti, nel corso 

del 2008 le banche dati relative all’area protetta sono state incrementate in modo sensibile; le 

attività principali sono state le seguenti: 

- aggiornamento di archivi elettronici relativi a documenti fotografici e ad osservazioni 

faunistiche e floristiche effettuate dai dipendenti (inserimento in database e sul programma 

cartografico di dati riferiti sia ad operazioni di censimento che ad osservazioni raccolte durante 

servizi ordinari); 

- realizzazione di banche dati relative ai corpi idrici; 

- acquisizione di bibliografia specializzata; 



- realizzazione di operazioni di monitoraggio di specie animali e vegetali di particolare interesse 

gestionale e più in particolare: 

a) censimento tardo-estivo degli ungulati della Val Chalamy e dell’alta valle di Champorcher e 

costante controllo di camosci e stambecchi;  

b) censimento primaverile estensivo della pernice bianca e del fagiano di monte e su itinerari 

campione della coturnice in Val Chalamy; 

c) ricerca e controllo dei siti riproduttivi dei rapaci diurni; 

d) monitoraggio del cinghiale nell'ambito di operazioni coordinate dalla Stazione forestale di 

Verrès; 

e) stime numeriche e localizzazione dei sistemi di tane della marmotta nella valle di 

Champorcher; 

f) primo monitoraggio dei siti riproduttivi di rana rossa e salamandra gialla e nera; 

g) controllo delle stazioni di specie floristiche di rilevante interesse naturalistico;  

- raccolta di dati meteorologici mediante la compilazione di apposite schede ed il periodico 

controllo della strumentazione presente sul territorio; a tal proposito, va segnalata l’installazione 

senza oneri a carico dell’Ente di tre stazioni meteo automatiche entrate a far parte della rete di 

monitoraggio “Phenoclim” promossa dal CREA di Chamonix. 

 

I guardaparco hanno svolto le seguenti attività: 

- gestione delle procedure di competenza relative al Sistema di Gestione Ambientale, con 

particolare riguardo al monitoraggio degli elementi di maggiore interesse gestionale e alla 

tempestiva individuazione di criticità; 

- attività connesse con la realizzazione di azioni dei progetti Interreg gestiti dal Parco; 

- controllo dell’afflusso dei visitatori; 

- marcatura periodica e piccoli lavori di manutenzione dei sentieri; 

- controllo dell’attività di pesca e prevenzione del bracconaggio; 

- prevenzione e repressione di illeciti, con contestazione di alcune sanzioni amministrative 

riguardanti raccolta abusiva di vegetali e funghi e sorvolo non autorizzato con elicottero; 

- osservazioni naturalistiche; 

- accompagnamento di ricercatori, studenti, tirocinanti e rilevatori in varie località oggetto di 

studio; 

- raccolta dati nell’ambito di studi sul gufo reale e sulla lepre variabile effettuati in collaborazione 

con l’Amministrazione regionale, il Museo di Scienze naturali di Saint-Pierre ed il Parco 

Nazionale Gran Paradiso; 

- raccolta dati floristici ed allestimento di campioni di erbario sia a scopo didattico che di studio;  

- collaborazione con tecnici dell’ARPA Valle d’Aosta per il monitoraggio dell’aria; 

- partecipazione ai lavori della commissione regionale per la valutazione delle problematiche 

relative alla presenza di grandi predatori selvatici;  

- censimenti faunistici (ungulati, marmotta e galliformi); 

- segnalazioni sullo stato delle strutture del Parco (segnaletica, edifici, sentieri, ecc.); 

- manutenzione ordinaria di stazioni meteorologiche;  

- supporto in occasione di sopralluoghi, per operazioni di manutenzione degli immobili gestiti dal 

Parco e per la gestione dei cantieri; 

- supporto alla squadra di operai a tempo determinato in caso di elitrasporti presso bivacchi e 

foresterie; 

- accompagnamento di scolaresche e altri gruppi di visitatori. 

Per l’attività di vigilanza sono state utilizzate quali basi operative la sede del Petit Mont Blanc di 

Champorcher, la Casa dell’Inglese, i bivacchi del Lac Gelé e del Gran Lac, nonché il bivacco 

prefabbricato collocato in località Pana.  

 



Nel corso del 2008 sono stati assunti 9 operai a tempo determinato. I lavori eseguiti sono i seguenti: 

- manutenzione sentieri Vinces; 

- realizzazione recinzioni in zone umide (Crete Mouton, Leser desot, Pessey); 

- ultimazione sentiero “Parcours découverte”; 

- posa piramidi nel Comune di Champorcher; 

- manutenzione straordinaria sul sentiero 6 (dalla partenza fino a Barma de Rova); 

- posa di cippi per la segnaletica orizzontale sui vari sentieri in collaborazione con le guardie; 

- ultimazione di tratti massicciata tra il Lac Muffé e il Col du Lac Blanc; 

- manutenzione ordinaria delle rete sentieristica regionale e di collegamenti ad uso pastorale; 

- manutenzione con cadenza quindicennale dell’are verde esterna al Centro Visita; 

- realizzazione di recinzioni in legno al Gran Lac e a Pian-Tsaté; 

- segnaletica orizzontale dei sentieri. 

L’Amministrazione regionale ha garantito al Parco a titolo gratuito gli elitrasporti necessari per 

l’esecuzione di detti interventi. Il coordinamento e la direzione dei lavori sono stati assicurati dal 

tecnico dell’Ente geom. Viviana Grivon, coadiuvato dal coadiutore tecnico Loris Gyppaz; l’ufficio 

tecnico ha inoltre svolto le seguenti attività: 

- controllo dei lavori di ristrutturazione degli alpeggi di Pra-Oursie e Pian-Tsaté; 

- controllo periodico dello stato di manutenzione della rete sentieristica in collaborazione con i 

guardaparco; 

- rilevamenti affidati nell’ambito del Sistema di Gestione Ambientale EMAS al RUT 

(Responsabile dell’Ufficio Tecnico); 

- gestione dell’utilizzazione dei palmari con guida multimediale ai sentieri VINCES e dei lettori 

CD relativi al sentiero notturno a Covarey; 

- varie pratiche amministrative riguardanti il settore tecnico e urbanistico; 

- gestione degli immobili utilizzati dall’Ente. 

 

Nel corso del 2008 sono state sottoposte alla Commissione per pareri su interventi nel Parco due 

proposte riguardanti rispettivamente la sub-concessione dei diritti di pesca nelle acque pubbliche di 

tre laghi della Val Chalamy ed il taglio di alcuni alberi in località Perrot in Comune di 

Champdepraz. 

 

I pascoli del comprensorio Teksid sono stati affittati a due conduttori con monticazione di bestiame 

bovino, ovino e caprino. I lavori di ripristino dei fabbricati rurali concessi in enfiteusi alla Regione 

in località Pra-Oursie e Pian-Tsaté sono stati completati e l’Amministrazione regionale ha 

formalmente affidato all’Ente Parco gli immobili del comprensorio Teksid. E’ stata inoltre 

sottoscritta una convenzione che consente all’Ente Parco di sub-concedere ad aziende agricole gli 

alpeggi di tale comprensorio e sono stati approvati finanziamenti per gli ultimi interventi di 

allestimento della Casa dell’Inglese, destinata ad ospitare un agriturismo; con determinazione del 

Direttore n. 117/2008 è stato predisposto un bando per l’affidamento ad un’azienda degli alpeggi di 

Pra-Oursie e Pian-Tsaté e tramuti annessi. 

 

Per quanto riguarda i progetti cofinanziati dalla Comunità Europea relativi al Parco, lo stato di 

avanzamento ha seguito le previsioni di programma; qui di seguito vengono fornite alcune 

informazioni di dettaglio: 

- progetto “Alpencom” (Interreg III B Spazio alpino): i lavori si sono conclusi nel corso del mese 

di marzo 2008; il dispositivo di volo virtuale “Vi.Vi.Alp.” è stato posizionato a titolo 

sperimentale nella sala polivalente di Covarey: per il futuro è prevista la sua collocazione al 

Forte di Bard, così come previsto da una convenzione sottoscritta anche dal Parco Nazionale 

Gran Paradiso e dal Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino; 



- progetto “COGEVA-VAHSA (Interreg III A Alcotra): i lavori scientifici relativi al Parco e ai 

SIC del Monte Bianco, prodotti nell’ambito del progetto conclusosi nel 2007, sono stati 

pubblicati sulla Revue Valdôtaine d’Histoire naturelle e sono disponibili anche come estratto 

(Cahier du Parc n. 23);  

- progetto Leader plus: nel corso dell’anno è stato possibile completare l’allestimento del 

“parcours découverte” di Chardonney, a seguito del perfezionamento dell’iter amministrativo 

relativo all’esproprio di alcuni terreni.  

 

I servizi di informazione offerti al pubblico sono stati effettuati nei fine settimana primaverili e di 

settembre e quotidianamente in luglio e agosto; la partecipazione dei visitatori alle brevi visite 

guidate nei dintorni di Dondena, di Chevrère e del rifugio Barbustel è stata discontinua, così come 

lo svolgimento del programma di escursioni guidate. Il servizio informativo lungo i sentieri del 

Parco è stato affidato a singole guide escursionistiche naturalistiche, essendo andato deserto 

l’appalto bandito nel corso della primavera;  gli operatori hanno accertato il passaggio di circa 

22.000 turisti, molti dei quali direttamente contattati.  

Al Centro visitatori di Covarey sono stati registrati 3.762 ingressi; la struttura ha ospitato alcune 

immagini premiate nell’ambito del concorso fotografico organizzato dalla Biblioteca di 

Champdepraz e alcune opere realizzate dagli ospiti del Centro Educativo Assistenziale di 

Champdepraz. 

 

Per quanto riguarda le ricerche scientifiche, l’Ente ha assicurato all’Amministrazione regionale il 

monitoraggio di due transetti nell’ambito di un’indagine sulla lepre variabile avviata per il progetto 

Interreg GESTALP. Sono proseguite le ricerche sui suoli del Parco e sul gufo reale. I guardaparco 

A. Foieri e R. Facchini hanno provveduto alla consueta raccolta delle osservazioni di gipeto 

effettuate in Valle d’Aosta parco nazionale escluso; all’interno del Parco la specie è stata avvistata 

nel settore di Champorcher. Il dott. Luca Bragazza dell’Università di Ferrara ha terminato la 

seconda fase dello studio di alcune torbiere del Parco e il dott. Maurizio Bovio ha prodotto un 

ulteriore contributo riguardante la flora vascolare dell’area protetta.   

 

Per ciò che concerne le attività didattiche, è proseguita la collaborazione con l’Università e col 

Politecnico di Torino per lo svolgimento di tesi di laurea e tirocini; nel corso del 2008 si sono 

laureate S. Alati con una tesi riguardante l’utilizzo del GIS nello sviluppo del sistema di gestione 

ambientale di un’area protetta e M. Moraca con una tesi riguardante i metodi per la compilazione di 

una bibliografia ornitologica (esempio applicativo sui Galliformi). 

Le iniziative riferite agli altri ordini di scuole sono state curate dalla prof.ssa S. Occhipinti e dalla 

consulente C. Christille, nell’ambito di collaborazioni con l’Ispettorato regionale, il Servizio Aree 

protette ed il Coordinamento Aree Protette Ofiolitiche; a tal proposito sono stati messi a punto 

alcuni progetti didattici che potranno essere sviluppati negli anni a venire. Anche la dotazione di 

strumenti, attrezzature e reperti del laboratorio didattico di Covarey è stata sensibilmente 

incrementata, in previsione di un suo regolare utilizzo non appena ultimati i lavori di adeguamento 

della strada comunale per Chevrère.  

L’Ente ha ospitato come di consueto studenti per periodi di stage, sottoscrivendo apposite 

convenzioni con università e istituzioni scolastiche italiane e francesi (dodici studenti hanno 

studiato vari aspetti dell’area protetta). 

Per quanto riguarda le borse di studio specialistiche, quattro ricercatori finanziati dal Fondo Sociale 

Europeo (i dott. C. Bich, M. Bozzo, C. Christille e C. Sedda) ed un ricercatore finanziato dal 

progetto “Alfieri” della fondazione CRT (dott. F. Frassy) hanno approfondito varie tematiche di 

studio relative al Parco, in parte presentate al pubblico in occasione della manifestazione “Una 

montagna di Scienza” (Aosta, 8 maggio): catalogazione di materiale bibliografico inerente le 



scienze ambientali, studio dei corpi idrici e delle torbiere, organizzazione di banche dati zoologiche 

e cartografia della vegetazione con utilizzo di immagini multispettrali.   

 

La commercializzazione di prodotti realizzati dall’Ente è avvenuta mediante vendita diretta presso 

gli uffici di Fabbrica, vendita affidata all’associazione “La Genziana” presso il Centro Visitatori, 

distribuzione in conto vendita presso librerie e presso la nuova sede dell’AIAT di Verrès;  è inoltre 

attivo il servizio on-line realizzato nell'ambito del sito della Federparchi (“L'emporio dei Parchi”). 

Nel corso del 2008 sono comparsi articoli di stampa riguardanti il Parco Naturale Mont Avic sui 

quotidiani e periodici “Air Vallée Flight Magazine”, “La Stampa”, “Gazzetta Matin”, “La Vallée 

notizie”, “7
a
 Comunità informazione” e  “Evançon”; informazioni sul Mont Avic sono state inserite 

su “L’informatore Agricolo”, “Nouvelles de la Société de la Flore Valdôtaine”, “Carnet” e 

“Nouvelles” della Banca di Credito Cooperativo Valdostano e sulla pubblicazione di Federparchi 

“100 progetti internazionali delle aree protette italiane”.  

Interviste e servizi riguardanti l’area protetta sono stati diffusi nel corso di programmi radiofonici di 

Radio3 RAI e televisivi di RAI3 regionale. Inserti pubblicitari sono comparsi su opuscoli editi dalla 

sezione di Verrès del CAI e dall’AIAT “La Porta della Vallée”. 

 

Il Parco ha contribuito alla promozione di alcune manifestazioni organizzate da associazioni 

culturali e sportive locali: 

- concorso fotografico indetto dalla Biblioteca di Champdepraz; 

- torneo di tennis intitolato a Gabriele Marquis; 

- “Ciasp’Avic 2008”; 

- “cronoscalata scialpinistica notturna”; 

-  9° trofeo “Miserin-Danna”; 

- “Festa del Miserin”;  

- 9° trofeo podistico “Mont Avic”, per l’organizzazione del quale sono stati concessi in uso alcuni 

locali del Centro visitatori ed il personale ha garantito un prezioso appoggio logistico. 

Su invito della Presidenza della Giunta, l’Ente ha allestito uno stand dedicato all’area protetta 

nell’ambito della “Festa della caccia” (Pollein, 3-4 maggio 2008). 

Nel campo delle iniziative di tutela dell’ambiente, il Parco ha aderito insieme al Comune di 

Champdepraz alla manifestazione “Puliamo il mondo”.  

 

Per ciò che concerne l’aspetto finanziario, si rimanda a quanto contenuto nelle relazioni a mia firma 

allegate al Conto consuntivo 2007 e al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2008.  

 

Al termine di questa relazione, colgo l’occasione per ringraziare i consiglieri ed i revisori per la loro 

attività in favore del Parco, nonché i dipendenti ed i collaboratori esterni per aver svolto con grande 

impegno le proprie mansioni. 

 

Champdepraz, 26 febbraio 2009 

 

                                                                                               IL PRESIDENTE 

                   Prof. Pietro Passerin D’Entrèves 
 


